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Investimenti delle PMI in Tecnologie 4.0 
Decreto Ministeriale 18 Febbraio 2022 

 

 

 

1.  OBIETTIVI  

 

Il Bando utilizza Fondi derivanti dall’iniziativa REACT-EU per la ripresa economica 

dopo la pandemia per supportare ed incentivare gli investimenti delle Piccole Medie 

Imprese in tecnologie per la Transizione Digitale ed Ecologica dei processi produttivi.  

 

 

2.  SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Sono beneficiare le Piccole e Medie Imprese su tutto il territorio nazionale.  

Ogni Impresa può presentare solo una domanda di investimento che deve essere 

completata entro 12 mesi dalla concessione dell’agevolazione. 

Le imprese beneficiarie devono avere almeno due bilanci depositati  oppure, nel caso 

di imprese individuali e società di persone, almeno due dichiarazioni dei redditi 

presentate. 

Non devono avere effettuato una delocalizzazione dell’unità produttiva nei due anni 

precedenti e devono impegnarsi a non farlo nei due successivi.  

 

 

3.  PROGETTI AMMISSIBILI  

 

Il Bando sostiene gli investimenti in macchinari e impianti riferibili ai seguenti Ambiti 

Tecnologici 4.0: 

• Manifattura Additiva,  

• Manifattura Avanzata,  

• Realtà Aumentata,  

• Integrazione Automatizzata Con Il Sistema Logist ico,  

• Internet Of Things,  

• Cloud,  

• Simulazione,  

• Cybersecurity,  

• Big Data,  

• Blockchain, 

• Intelligenza Artificiale 

Viene considerata anche la componente di contributo alla  Transizione Green e avranno 

una priorità in sede di valutazione i programmi per  l’economia circolare e quelli in grado 

di portare a un risparmio energetico dell’azienda di almeno il 10% rispetto all’anno 

precedente. 
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4. SPESE AMMISSIBILI  

 

Sono ammissibili le seguenti spese 

1. macchinari, impianti e attrezzature ;  

2. opere murarie strettamente funzionali alla realizzazione degli investimenti in nuove 

tecnologie, nei limiti del 40% dei costi ammissibili;  

3. programmi informatici e licenze  per l’uso di macchinari;  

4. acquisizione di certificazioni ambientali . 

 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali oggetto dell’agevolazione devono essere 

mantenute dai soggetti beneficiari per almeno tre anni nel territorio della regione in cui 

è ubicata l'unità produttiva agevolata.  

Gli investimenti, da ultimare entro un anno dalla concessione dell’incentivo , devono 

garantire il rispetto del principio europeo DNSH (Do No Significant Harm, cioè non 

arrecare danno all’ambiente) e devono essere diretti all’ampliamento della capacità 

produttiva, alla diversificazione della produzione, al cambiamento fondamentale del  

processo di produzione, o alla realizzazione di una nuova unità produttiva.  

 

I progetti devono prevedere i seguenti vincoli di spesa: 

• da €0,5 a €3 milioni e comunque inferiore al 80% del fatturato  nell’ult imo bilancio 

approvato, per le imprese delle regioni Molise, Basilicata, Calabria, Campania, 

Puglia, Sicilia e Sardegna 

• da €1 a €3 milioni e comunque inferiore al 80% del fatturato nell’ult imo bilancio 

approvato, per le imprese ubicate nelle altre regioni 

 

 

5.  ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 

 

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti  secondo 

la seguente entità: 

• per le imprese ubicate in Calabria, Campania, Puglia, Sicilia: 

o fino al 60% per le micro e piccole imprese  

o fino al 50% per le medie imprese 

• per le imprese ubicate in Basilicata, Molise e Sardegna  

o fino al 50% per le micro e piccole impresse 

o fino al 40% per le medie imprese 

• Nelle altre regioni del Centro Nord 

o fino al 35% per le micro e piccole imprese 

o fino al 25% per le medie imprese. 

 

In Molise, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia e Sardegna è riconosciuta una 

maggiorazione del 5% se il programma agevolato è concluso entro 9 mesi dalla 

concessione dell’agevolazione.  

 

Il bando prevede il divieto di cumulo dell’incentivo, limitatamente alle stesse spese, 

con altre agevolazioni pubbliche che si configurino come aiuti di Stato.  

 

I contributi concessi sono soggetti ai vincoli del regime del Temporary Framework. 
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6.  PRESENTAZIONE DELLE DOMANDA 

 

Il Bando prevede una procedura valutativa a sportello  e, in caso di esaurimento delle 

risorse, le domande presentate nell’ult imo giorno utile saranno ammesse all’istruttoria 

in base alla posizione assunta in graduatoria.  

 

Un prossimo provvedimento comunicherà la data e le modalità per la presentazione 

della proposta. 
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